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6. GARA D’APPALTO 
6.1. Per ciascuna delle rotte indicate paragrafo 1 per cui non sia pervenuta alcuna 
accettazione nei termini di cui al paragrafo 4, ai sensi dell’articolo 16, paragrafi 9 e 10, del 
Regolamento (CE) n. 1008/2008, il diritto di esercitare le rotte potrà essere concesso in 
esclusiva e con compensazione ad un unico vettore, per un periodo di due anni, tramite gara 
pubblica in conformità alla procedura prevista dall’articolo 17 del medesimo Regolamento, 
nonché alle norme dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato concessi sotto forma di 
obbligazioni di oneri di servizio pubblico alle imprese incaricate della gestione di servizi di 
interesse economico generale. 
6.2. La Regione Autonoma della Sardegna è incaricata di esperire la gara di cui al precedente 
paragrafo 6.1, di pubblicare su proprio sito Internet il testo integrale dei bandi di gara separati 
per ciascuna singola rotta onerata non accettata e della presente imposizione, di fornire 
informazioni ed altresì di mettere a disposizione a titolo gratuito la documentazione correlata 
alla gara e agli oneri di servizio pubblico.  
 

  22A00669

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  6 dicembre 2021 .

      Aggiornamento dell’allegato 6 al decreto legislativo n. 75 
del 29 aprile 2010, recante: «Riordino e revisione della di-
sciplina in materia di fertilizzanti, a norma dell’articolo 13 
della legge 7 luglio 2009, n. 88».    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (CE) n. 2003/2003 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, relativo ai 
concimi; 

 Visto il decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75, recan-
te «Riordino e revisione della disciplina in materia di fer-
tilizzanti, a norma dell’art. 13 della legge 7 luglio 2009, 
n. 88», ed in particolare l’art. 10 relativo alle modifiche 
degli allegati adottate con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali che, tra l’altro, pre-
vede un parere della commissione tecnico-consultiva per 
i fertilizzanti; 

 Visto l’art. 12, comma 20 del decreto-legge 7 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 agosto 2012, n. 135, con il quale le attività svolte dagli 
organismi collegiali operanti presso le pubbliche ammini-
strazioni, in regime di proroga ai sensi dell’art. 68, com-
ma 2 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
sono definitivamente trasferite ai competenti uffici delle 
amministrazioni nell’ambito delle quali operano; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea»; 

 Vista la domanda del 9 ottobre 2018, n. 28573, con la 
quale la ditta Dow AgroSciences Italia S.r.l. ha chiesto 
l’inserimento di un nuovo prodotto nell’allegato 6, «Pro-
dotti ad azione specifica», del decreto legislativo 29 apri-
le 2010, n. 75; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/515 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019 relativo al 
reciproco riconoscimento delle merci legalmente com-
mercializzate in un altro Stato membro e che abroga il 
regolamento (CE) n. 764/2008; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, inerente al «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4 del 
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decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132» e 
successive modificazioni; 

 Vista la nota del 28 gennaio 2021, n. 26097, dell’Unità 
centrale di notifica del Ministero dello sviluppo economi-
co concernente la procedura d’informazione nel settore 
delle norme e regolamentazioni tecniche di cui alla diret-
tiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 9 settembre 2015, che informa che la relativa 
procedura si è conclusa senza osservazioni in merito alla 
proposta di modifica dell’allegati 6 del decreto legislativo 
29 aprile 2010, n. 75, di cui al presente decreto; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 1° marzo 2021, n. 99872, 
sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2021, registrata alla Corte dei conti in data 29 marzo 2021 
al n. 166; 

 Considerato che le modifiche di cui al presente provve-
dimento si riferiscono all’allegato 6 del decreto legislati-
vo 29 aprile 2010, n. 75 e che le medesime sono coerenti 
con quanto previsto dal citato decreto; 

 Acquisito il parere del Dipartimento dell’Ispettorato 
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei 
prodotti agro-alimentari, Direzione generale della pre-
venzione e del contrasto alle frodi agro-alimentari, reso 
con nota del 18 maggio 2020; 

 Ritenuto necessario apportare le modifiche citate 
all’allegato 6 del decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. All’allegato 6 «Prodotti ad azione specifica» del de-

creto legislativo 29 aprile 2010, n. 75, recante «Riordino 
e revisione della disciplina in materia di fertilizzanti, a 
norma dell’art. 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88», sono 
apportate le modificazioni previste all’allegato 1 al pre-
sente decreto.   

  Art. 2.
     1. Le merci legalmente commercializzate in un altro 

Stato membro dell’Unione europea o in Turchia, o pro-
venienti da uno stato EFTA firmatario dell’accordo SEE 
e in esso legalmente commercializzate, sono considerate 
compatibili con questa misura. L’applicazione di questa 
misura è sottoposta al regolamento (UE) 2019/515 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, 
relativo al reciproco riconoscimento delle merci legal-
mente commercializzate in un altro Stato membro e che 
abroga il regolamento (CE) n. 764/2008, che stabilisce 
procedure relative all’applicazione di determinate regole 
tecniche nazionali a prodotti legalmente commercializza-
ti in un altro Stato membro. 

 2. Ai sensi del regolamento (UE) 2019/515 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, l’au-
torità competente ai fini dell’applicazione, ove necessa-
rio, delle procedure di valutazione previste è il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali.   

  Art. 3.
     1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto 

è concesso un periodo di dodici mesi per lo smaltimento 
delle scorte dei fertilizzanti nazionali la cui produzione è 
avvenuta in conformità alla normativa vigente prima di 
tale data. 

 Il presente decreto sarà inviato all’organo di controllo 
per la registrazione ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 6 dicembre 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, reg. n. 1091

  

  ALLEGATO 1

     Allegato 6 - Prodotti ad azione specifica. 
  Al punto 2.1.1. Inibitori della nitrificazione, è aggiunto, infine, il 

seguente prodotto:  

 Minimo - massimo di inibitore 
addizionabile calcolato in 

percentuale del contenuto di 
azoto minerale nitrificabile 

 Note 

 Minimo  Massimo 

 Nitrapyrin  0,3%  0,6% 
 Non superare il quan-

titativo massimo 
di 500 g s.a./ha 
per anno 

     

  22A00670

    DECRETO  19 gennaio 2022 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «Etna».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione e successive modifiche, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 


